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PREMESSA

• La prima fase degli OTD ha visto la partecipazione di 50 Comuni

• Inizia ora la seconda fase, che vedrà la realizzazione di una piattaforma 

informatica regionale e la messa in rete di 64 OTD comunali



IL PROGETTO REGIONALI DEGLI OTD

• A 21 anni dalla Conferenza di Rio de Janeiro (giugno 1992, prima conferenza 

mondiale dei capi di stato sull'ambiente) e a 18 dalla Dichiarazione di Lanzarote 

(prima Conferenza Mondiale sul Turismo Sostenibile Lanzarote, 27/28 aprile 1995), il 
Turismo Sostenibile è ormai uscito dalla sfera delle enunciazioni di 
principi, si è tradotto in strategie, progetti e comportamenti

• Oggi, l’attenzione degli operatori dell’offerta turistica, pubblici e privati, 
alle connotazioni di sostenibilità delle proprie proposte territoriali e 
commerciali assume il carattere di una vera e propria strategia di 

marketing diretta a intercettare segmenti crescenti della domanda

• La sostenibilità dello sviluppo economico, e di quello turistico in 
particolare, è dunque ormai diventata, e sempre di più sarà in futuro, un 
fattore critico di successo nel mercato delle destinazioni e delle 
imprese turistiche.



GLI OSSERVATORI TURISTICI DI 

DESTINAZIONE

• Il Progetto regionale intende realizzare interventi integrati per la 
sperimentazione sulle destinazioni turistiche del modello di turismo 

sostenibile e competitivo condiviso, a livello europeo, con la rete 
NECSTouR.  

• Per realizzare questo obiettivo il Progetto speciale intende operare 
attraverso la creazione della rete delle destinazioni turistiche sostenibili 
e competitive e a partire da questo sviluppare un marchio europeo 

promozionale delle destinazioni turistiche di eccellenza

• Lo strumento organizzativo e operativo di questa sperimentazione è
appunto l’Osservatorio Turistico di Destinazione.



I VANTAGGI PER I COMUNI

• L’OTD dovrà pertanto avere una duplice missione, una conoscitiva e una 
propositiva: la prima si traduce in un modello di misurazione e 

monitoraggio della sostenibilità e competitività delle destinazioni, la 
seconda, quella propositiva, consiste in attività di elaborazione, 

concertazione e progettazione di politiche attive per il miglioramento di 
sostenibilità e competitività. 

• Dunque l’OTD sarà da una parte osservatorio e dall’altra laboratorio, un 
prezioso strumento a disposizione dell’Amministrazione Comunale per 
la governance dello sviluppo turistico.

• I vantaggi per i Comuni:
– Strumento di Governance delle sviluppo turistico

– Strumento di premialità nei bandi della Regione Toscana

– Strumento per accedere a bandi regionali riservati alle destinazioni OTD

– Strumento per accedere al futuro marchio europeo per le destinazioni di eccellenza


